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LEGGE REGIONALE 2 ottohre 1956, n. 14 

Proroga della scadenza dei Consigli comunali. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

h~ approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REG10NALE 

pr~mulga 
la se~uente, legge: 

Art. l 

l Consigli comunali che scadono entro l'anno 
1956 per compiuto quadriennio a termini dell'ar­
ticolo11 della legge regionale 6 aprile 1956, n. 5, 
rimangono in carica sino alla convocazione dei co­
mizi elettorali per la loro rinnovazione, ferma re­
stando la djsposizione dell'uliimo comma dell'arti ­
colo 11 della legge regionale 6 aprile 1956, n. 5, 
relativamente al Sindaco ed alla Giunta municipale. ' 

Rimangono altresÌ in carica, sino all'insedia­
mento dei nuovi Consigli, le amministrazioni stra- . 
ordinarie che scadono entro l'anno 1956. ' , 

Rimangono anche in carica, sino alla nomina 
dei nuovi Consigli comunali, tutte le commissioni 
ammi:nistratri,ci di aziende, municipalizzate e di 
altri enti che siano state' per legge o per statuto no-' 
minate dal Consiglio comunale e che veng~no ,a 
scadere entro il 1956. 

Art. 2' 

La convocazione dei comizi elettorali di cui al· 
l'articolo precedente dovrà essere disposta entro il 
mese di maggio 1957. 

Art. 3 

La presente legge è dichiarata urgente ed en-. 
trerà in vigore il giorno successivo alla sua puhbli-' 
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo a' chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare, come legge della Regione. 

Trento, 2 ottobre 1956. 

Il Presidente della Giunta Regionale 
ODORIZZI 

Visto: 

p. 	Il Commissario del Gouerno nella Regione 
MARCHIONE 
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REGIONALGESETZ voro 2. Oktoher 1956, Nr. 14 

Verlangerung der Amtszeit der Gemeinderate. 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 


DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 


verkiindet 

fòlgendes Ge~ezt: 

Art. l 

Die Gemeinderate, deren Amtszeit im Jahre 
1956 wegen Ahlauf der Vierjahresperiode gemii6 
Art. 11 des Regionalgesetzes vom 6. ApriI 1956, 
Nr. 5 abUiuft, bleiben bis zur Ausschreibung der 
Wahlen fiir ihre Erneuerung im Amt, wobei die 
Bestimmung des letzten Absatzes des Art. Il des 
Regionalgesetzes vom 6. ApriI 1956, Nr. 5 hinsicht­
lich, Biirgermeister und Gemeindeausschu6 auf. 
recht bleibt. 

Ebenfalls bleiben his zur Einsetzung der neuen 
Gemeinderate die auBerordentlichen Verwaltungen 
im Amt, deren Amtszeit im Jahre 1956 ahHiuft. 

Bis zur Ernennung der neuen Gemeinderate 
bleiben auch alle Verwaltungskommissionen von 
gemeindeeigenen Betriehen und anderer Korper­
schaften im Amt, die kraft Gesetzes oder Satzung 
vom Gemeinderat ernannt wurden und deren Amts­
zeit~ im J ahre 1956 ahlauft. 

Art. 2 

Dieim vorhergehenden Artikel erwahnten Wah- . 
len miissen innerhalh des Monats Mai 1957 ausge­
schriehen werden. 

Art. 3 

Dieses Gesetz wird fiir dringend erkHirt und 
tritt am Tage nach seiner Veroffentlichung im Amts­
hlatt der Region in Kraft. . 

Jeder, dem es ohliegt, ist verpflichtet, es als 
Regionalgesetz zu befolgen und fiir seine Befolgung 
zu sorgen. 

Trient, den 2. Oktober 1956. 

Der Prasident des RegionUlausschusses 
ODORIZZI 

Gesehen: 

Der Regi~rungskommissiir in del' Region 
i. A. MARCHIONE 

PROVINCIA DI BOLZANO 

LEGGE PROVINCIALE 21 settemhre 1956, n. 8 

Provvedimenti di assistenza creditizia per la m... 
gliore attuazione dell'ordinamento dei ma si chiusi. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. .1 

Per agevolare laassuzione dei masichiusi e la 
liquidazione delle rispettive quote ereditarie sui 
masi chiusi, la Provincia è autorizzata a concedere, 
a partire dall' esercizio 1956, e con le modalità e 
nella misura di cui alla presente legge, un concorso 
annuo costante negli interessi di mutui contratti dal­
l'erede assuntore del maso chiuso per lo scopo suin­
dicato, in quanto l'assuntore non sia in grado con 
i propri mezzi di liquidare le quote ereditarie ai 
coeredi. 

Art. 2 

Il concorso negli intere~si p!ltrà essere conces­
so per mutui contratti pressò Istituti di credito, com­
prese le Casse Rurali, da cittadini divenuti assun­
tori di masi chiusi per successione legittima o testa­
mentaria o donazione antecipante la successione ere­
ditaria dopo l'entrata in vigore della legge provin­
ciale 29 marzo 1954, n. L 

Tale èoncorso non sarà concesso oltre il perio. 
do di anni cinque con decorrenza dalla data dell'as­
sunzione del maso. 

Art. 3 

Il c<tncorso negli interessi per 'i mutui di cui 
all'art. 2 sarà concesso per un periodo massimo di 
anni quindici: 

Tale concorso sarà concesso nella' misura del 
56% sull'ammontare degli interessi sui mutùicon­
ti'atti, aumentato del 4% per ogni erede, sino ad 
un massimo dell' 84%. 

Il Presidente della Giunta Provinciale è auto­
rizzato a stipulare speciali convenzioni con gli Isti­
tuti di credito per regolare la concessione dei mutui, 
le modalità, i criteri generali per la richiesta delle 
garanzie ed ogni altro particolare attinente. 

Art. 4 

Per ottenere il concorso negli interessi previsto 
dalla presente legge, l'assuntore contraente il mu­
tuo, presenterà domanda alla Giunta Provinciale 
tramite l'Istituto mutuante. La concessione del con~ 
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cor~o negli interessi è disposta con deliberazione 
della Giunta Provinciale, su proposta dell'Assessore 
provinciale all'.agricoltura.' 

Art. 5 

Qualora risulti che capitali mo'tuati si~no stati 
impiegati a scopo diverso da quello contemplato 
nèlla presente legge, il contributo negli interessi sa­
rà revocato ed il concessionario tenuto a restituire 
l'importo corrispondente al contributo già goduto. 

Nel bilancio provinciale è costituito un fondo 
per l'attuazione della presente'legge. Tale fondo po­
trà essere integrato da contributi della Regione. 

Le somme eventualmente non impiegate nei 
singoli esercizi finanziari non vanno in economia 
ma possono essere utilizzate negli esercizi successivi. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bolletti ­
no Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a- chiun· 
que spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della 'Provincia. 

Bolzano, 21 settembre 1956. 

Il V. Presidente della Giunta Provinèiale 
v. Fioreschy 


Visto: ' 


Il Commilfsario del Governo nella Regione 
SANDRELLI 

PROVINZ BOZEN 

LANDESGESETZ vom 21. September 1956, n. 8 

Kreditbeihilfemassnahmen zur l:iesseren Durch­
fijhrung des Hofegesetzes. 

DER LANDTAG 

hat genèhmigt 

DER PRXSIDENTDESLANDESAUSSCHUSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 
Art. l 

Zur leichteren Gestaltungder Ubernahme von 
geschlossenen Hofen und der Fliissigmachung der 
entsprechenden Erbanteile wird, beginnend mit dem 
Haushaltsjahr 1956, in der von diesem Gesetz vor­
geschriebenen Art und in den darin vorgesehenen 
Ausma13en das Land ermachtigt, fiir Darlehen, die 
vom Hofiihernehmer zum vorgenannten Zweck auf. 
genommen wurden und soweit der Hofiibernehmer 
nicht in der Lage ist, die Erbanteile der Mitberben 
aus eigenen Mitteln abzulosen, eine fortlaufende 
jahrliche Zinsenbeihilfe zu gewahren. i • 

Art. 2 

Die vorgesehene Zinsenbeihilfe kann fiir Dar­
lehen gewiihrt werden, die bei Kreditinstituten, ein· 
schliel3lich der Raiffeinsenkassen, von Staatsbiir­
gern aufgenommen wurden, die nach Inkrafttreten 
des Landesgesetzes Nr. l vom 29.3.1954 auf Grund 
gesetzlicher Erbfolge oder letztwilliger Verfiigung 
oder Schenkung zu Lebzeiten HofiiberI~ehmer ge­
worden sind. 

Diese Beihilfe wird innerhalb eines ZeÌtraumes 
von hochstens 5 J ahren von Zeitpunkt der Hof· 
iibernahme gewahrt. 

Art. 3 

Die Zinsenheihilfe fiir die Darlehen laut Art. 2 
wird bis zu einer Hochstdauer von 15 Jahien ge~ 
wahrt. 

Diese Beihilfe wird im Ausma13 von 56% der 
Zinsenlast fiir das Darlehen gewahrt und erhoht 
sich u~ 4% fiir jeden Miterben bis zu einem Hochst· 
ausma13 von 84% der' Zinsenlast. 

Der Prasident des Landesausschusses hat die 
Befugnis, mit den Kreditinstituten SonderVereinba· 
rungen zu treffen, um die DarIehensgewiihrung, die 
Einzelvorschriften und die allgemeinen Richtlinien 
fiir dic Forderung der Sichcrstellungen sowie, alle 
weiteren einschIagigen Einzelheiten zu regeln; 

Art. 4 

Um inden Genu13 der in diesém Gesetz vorge­
sehenen Zinsenheihilfe zu gelangen, 'hat der das 
Darlehen aufnehmende Hofiihernehmer iiber das 
betreffende, Kreditinstitut ein Ansuchen an den 
Landesausschu13 zu richten. Die' Gewahrung der Zin­
senbeihilfe wird durch Beschlu13 des Landesaus­
schusses auf Antrag des Landesassessors fiir Llmd­
wirtschaft ;verfiigt. 

Art. 5, 
( 

Bei anderer, dem vorliegenden Gesetz nichtent· 
sprechender Zweckverwendung der aufgenomme­
nen Darlehen wird die Zinsenbeihilfe widerrufen 
und der Empfanger derselben ist verpflichtet, die 
bereits erhaltenen Beitrage riickzuerstatten. 

Art. 6 

Fiir die Durchfiihrung des vorliegenden Geset· 
zes wird im Landeshaushalt' einBetrag eingesetzt. 
Dieser Betrag kann durch Zuschiisse der Region 
erganzt wcrden. \ 

Die in dcn einzelnen Fil\anzjahren nicht ver­
wandten Betrage verfallen nicht, sondern konnen 
in den darauffolgenden Finanzjahren verw,endet

. 


werden. , 

Diescs Gesetz wird ili Amtsblatt der Region 
l 
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veroffentlicht. Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, 
es als Landesgesetz zu befolgen und fiir seine Be­
folgung zu sorgen. 

Bozen, den 21. September 1956, 

der stellvertretende Priisident 
des Landesausschusses 

v. Fioreschy 

Gesehen: 

Der Regierungskommissiir in der Region 
SANDRELLI 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONAL'E 24 settembre 1956, n. 59 

Sostituzione di un membro del Comitato man­
da~entale di . Mezzolombardo della Cassa Mutua pro­
vinciale di malattia di Trento. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONAtE 
. DEL TRENTINO ALTO ADIGE 

Visto l'art. 6 deUo Statuto speciale approvato 
eon legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5; 

. Visto l'art. 11 della legge regionale 20 agosto 
]954, n: 25; . 

Vista la deliberazione n. 91 del 4 febbraio 1955, 
che determina le modalità per la designazione dei 
rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro 
negli Organi della Cassa Mutua provinciale di ma­
iattiadi Trento;' 

Vista la deliberazione n. 245 del 18 marzo 1955 
"d il decreto del Presidente della Giunta regionale 
18 aprile 1955, n. 34 con i quali vengono nominati 
i componenti dei Comitati malldamentali della Cas­
sa Mutua provinciale di malattia di Trento; 

Vista la comunicazione del Presidente della 
Cassa Mutua provinciale di malattia del 16 mag­
gio 1956, con la quale rende noto che il membro 
del Comitato mandamentale di Mezzolombardo, si­
gnor Ugo Corrà, ha rassegnato le dimissioni per es­
sersi trasferito fuori provincia; 

Visto il foglio n. 810 in data 4 giugno 1956 del· 
la c.I.S.L. - Unione Sindacale provinciale di Tren­
to eon il quale viene designato il signòr Gianfranco 
Stabile in sostituzione del signor Corrà; 

Su proposta dell'Assessore alle attività sociali e 
sanità; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 
n. 977 del 16· luglio 1956; 

decreta: 

n signor Gianfranco Stabile è nominato mem­
bro del Comitato numdamentale di Mezzolombardo 

ddla Cassa Mutua provinciale di m.alattia di Trento 
in sostituzione del signor Ugo Corrà, dimissionario. 

Il presente decreto sarà pubblicato nel BoHet.­
tino Ufficiale della Regione. 

Trento, 24 settembre 1956. 

Il Presidente della Giunta Re~ionait! 
ODORIZZI 

DEKRET DES PRAS1DENTEN DES REGIONALAUS­
SCHUSSES vom 24. September 1956, Nr. 59 

Ersetzung eines Mitglieds des Bezirsausschusses 
von Mezzolombardo der wechseiseitigen Landes-Kran­
kenkasse Trient. 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

TRENTINO - TIROLER ETSCHLAND 


N ach Einsichtnahme in den Art. 6 des mi! 
Verfassungsgesetz vom 26. Februar 1948, Nr. 5 ge­
nehmigten Sonderstatutes; 

Nach Einsichtnahme in den Art. 11 des Regio­
nalgesetz vom 20. August 1954, Nr. 25; 

Nach Einsichtnahme in den BeschluJ3 Nr. 91 
vom 4. Februar 1955, der die Einzelvorschriften 
fUr die Namhaftmachung der Vertreter der Arbeit­
nehmer und Arbeitgeber in den Organen der wech­
selseitigen Landes-Krankenkasse Trient festlegt; 

Nach Einsichtnahme in den Beschlu/3 Nr. 245 
"om 18. Miirz 1955 und in das Dekret des Priisi­
denten des Regionalausschussesvom 18. ApriI 1955, 
Nr. 34, mit denen die Mitglieder der Bezirksaus­
sGhiisse der wechselseitigen .Landes-Krankenkasse 
Trient ernannt werden; 

. Nach Einsichtnahme in die Bekanntmachung 
des Priisidenten der wechselseitigen Landes-Kran. 
kenkasse vom 16. Mai 1956, womiter bekanntgibt, 
daJ3 das Mitglied des Bezirksauschusses von Mezzo~ 
lombardo Herr Hugo Corrà wegen Verlegung seines 
Sitzes auJ3erhalb der Provinz seinen Riicktritt ein­
gereicht . hat ; 

Nach Einsichtnahme in das Schreiben der c.I. 
S. L. - Gewerkschaftsbund Trient - Nr. 810 vom 
4, Juni 1956, womit Herr Gianfranco Stabile àn 
Stelle dés Herrn Corrà vorgeschlagen wird; 

Auf V orschlag des Assessors fiir Sozialfiirsorge 
unii Gesundheitswesen; 

Nach Eirisichtnahme in den Bes~hluJ3 des Re­
gionalausschusses Nr. 977 vom 16.. Juli 1956; 

verordnet: 

Herr Gianfranco Stabile wird an Stelle des 
zuriickgetretenen Herrn Hugo Corrà' zurn Mitglièd 
des Bezirksausschusses von Mezzolombardo deì­


